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La scandalosa vicenda del « collaudatoré tutto d'oro » 
- I . - - - a | — . . - . - - ! • • I T T " • • • 

Ecco come è possibile avere 
un miliardo di liquidazione 

Il pilota Trevisan, dell'Aeritalia, avrebbe usufruito di disposizioni di legge - La 
pratica bloccata dal ministero del Lavoro - Urgente la riforma delle pensioni 

ROMA — Il pilota ha fatto « 13 >. 
Il fortunato signore. 51 anni, trie­
s t ino di nascita e torinese d'ado­
zione, è il capo collaudatore del-
l'Aeritalia In pensione dal 1. dicem­
bre del '78. E 11 suo tredici non l 'ha 
fatto con la schedina, ma proprio 
con la pensione. Un miliardo e 
624 mila 950 iire di liquidazione e 
clnqne milioni al mese di ' penslo 
ne: queste le cifre secche. Del col­
laudatore d'oro ha avuto modo di 
occuparsi 11 compagno Enrico Ber 
llnguer duran te 11 suo discorso di 
lunedi a Bologna: ad ascoltarlo 
erano per la maggior parte anziani 
lavoratori , quelli che fanno la rila 
agli sportelli dell 'Inps ad ogni ini 
zio del mese, e non certo per riti­
rare somme pari a quella de-1 tenente 
colonnello Pietro Trevisan. 

E' facile, parlando di superliqul-
dazioni e superpensioni, cascare nel 
populismo e nella demagogia: resta 
però — oltre 11 caso singolo, comun­
que da denunciare — il fatto che 
dietro questi episodi si nasconde la 
urgenza della riforma del sistema 
pensionistico italiano. A questa si 
era arrivati alla fine dello scorso 
anno , ma l polveroni sollevati den­
tro e fuori il Par lamento sono riu 
sciti a bloccare la legge. Ora 11 mi­
nistro del Lavoro, il de Scotti, fa 
sapere che la pratica del coman­
dan te Trevisan è s t a t a sospesa in 
a t tesa del risultati degli accerta­
ment i In corso da parte dell'Ispet­
torato del Lavoro di Torino. 

La stessa nota del ministro infor­

ma- che da questo episodio — ed è 
certo che non è il solo — emerge 
quanto « essenziale ed urgente » 
sia li riordino del sistema pensioni­
stico: ^ ben det to! Manca, però. 
qualcosa, signor ministro: chi ha 
bloccato la legge In Par lamento do 
pò t an to faticoso discutere con i 
s indacat i e le forze politiche prò 
prlo per giungere a « criteri che ga 
rant iscano diritti eguali per tutt i 
i ci t tadini »? 

Il « collaudatore d'oro* — è bene 
dirlo — non è un truffatore: ha 
semplicemente utilizzato, al meglio. 
le leggi. Vi è anche da dire che il 
Trevisan non è un burocrate, ma 
un pilota di tipo particolare, di 
quelli che provano un aereo pri 
ma che venga get tato sul mercato. 
Un lavoro molto rischioso e che a 
lungo usura. Ma come è possibile 
riuscire ad ottenere simili superli 
quidazioni e pensioni? 

Cerchiamo di spiegarlo seguendo 
l dati forniti dal carteggio inter­
corso sul capo collaudatore della 
Aerltalia Trevisan tra 11 fondo di 
previdenza per il personale di volo 
e l'azienda stessa. 

La leva primaria s ta nel realiz­
zare nell 'ultimo anno di lavoro una 
gran bella paga: In undici mesi del 
'78 ha guadagnato 121 milioni e 425 
mila lire (con la tredicesima 133 
milioni e 345 mila lire). E nel '06 
il comandante percepiva dalla Fiat 
appena nove milioni al l 'anno. Nel 
'72 il tenente colonnello Trevisan 
guadagnava — primo anno di la­

voro con l'Aeritalia, dopo la Fiat 
— 24 milioni e mezzo. In pochi an­
ni, insomma, l'Aeritalia — Indu­
stria pubblica — gli ha quintupli­
cato lo stipendio. Ma il balzo vero 
s ta tu t to negli ultimissimi ann i : 
stipendio 1976. 47 milioni; '77: 91 
e mezzo: '78: 121 milioni e mezzo. 

Avverte 11 fondo di previdenza: 
« si tratta di aumenti che sembra­
no formalmente legittimi... ». Ora 
tocca all'Aerltalia fornire quelle 
spiegazioni che richiede l'Ispetto­
rato di Torino. Ed è lo stesso fon 
do a dire che questo non è un caso 
singolo. 

Dal canto suo. 11 comandante Tre­
visan dovrebbe percepire il 93 per 
cento di auet 133 milioni (vale a 
dire 124 milioni annuì) avendo 31 
anni di servizio utile: 15 anni e 11 
mesi di iscrizione al fondo pensioni 
e 14 anni , 11 mesi e 28 giorni di 
servizio militare riscattati . 

Ed ecco comparire di nuovo le leg­
gi non uguali per tut t i . Trevisan 
— sfrut tando la legge n. 859 del 
13 luglio del 1965 — ha chiesto la 
capitalizzazione della pensione nel­
la misura massima consentita (11 
50 per cento) . Ha chiesto in pra­
tica di prendere subito la metà di 
quello che avrebbe avuto negli anni . 
Cosi dovrebbe giungere alla cifra 
da capogiro del miliardo e passa 
sul quale c'è l 'aliquota fiscale del 
30.19 per cento: 698 milioni e 536 
mila lire puliti. 

Q. f . ITI. 

I programmi per gli emigrati e gli altri paesi nella campagna elettorale 

Sulle onde Rai per l'estero 
canzonette ed elogi alla DC 

L'immagine di un Paese in preda al caos, ma sempre « salvato » dalla DC — Numerose prote­
ste delle organizzazioni dei lavoratori all'estero e osservazioni della commissione di vigilanza 

Ventidue notiziari al giorno 
I piani di produzione della « direzione esteri » prevedono 

per l'anno in corso 120D ore di trasmissione per la radio. 
169 per la tv; eco le versicoi in altre l.ngue diventano, ri­
spettivamente oltre 7 mila e 1143 e 32 minuti. La testata 
diretta da Nerino Rossi ha un budget di circa 8 mil.ardi 
l'anno, conta su 43 giornalisti oltre 1 collabo; atori e i tra­
duttori. Parte dei programmi viene inviata ad emittenti stra­
niere presso alcune delle quali la RAI affitta spazi; parte 
viene irradiata dall'Italia. 

Del primo blocco fanno parte, tra gli altri, notiziari quo­
tidiani trasmessi da Radio Lussemburgo e da sta/ imi di 
Parigi. Londra e Liegi. GR registrati vengono inviati alla 
HAI Corporation di New York che li riversa su cinque sta­
zioni USA e tre canadesi. Qui \ iene distribuito anche un 
piogramma di 15 mnut i che ài chiama «L'Italia delle re­
gioni ». Poi - - sempre per la radio — c'è un nugolo di pro­
grammi cosiddetti culturali e ricreativi che vanno in Eu­
ropa. America e Australia. Notiziari e programmi vengono 
preparati — in italiano, inglese e spagnolo — anche per la 
tv. E" allo studio un TG per l'Australia. 

1 programmi irradiati direttamente dall'Italia usano le onue 
medie (ricevibili in tutta Europa e nel bacino mediterraneo) 
e quelle corte, in grado di raggiungere ogni angolo della 
terra I segnali parUno da un trasmettitore collocato nei 
pressi di Roma, a P.ato Smeraldo (ma ora al posto del 
prato c'è tanto cemento il che rende più precarie le emis­
sioni). Le attrezzature sono comunque vecchie e deboli (di 
gran lunp-a più potenti seno, ad esempio, quelle del Vaticano». 
Il risultato è che in Australia la voce dell'Italia ncn arriva 
mentre si sentono benissimo i programmi irradiati da paesi 
confinanti con il nostro. 

Le onde medie irradiano due GR: il « Giornale della mez­
zanotte » e il «Giornale del mattino»; 22 notiziari, tra la 
mezzanotte e le 6 del mattino m italiano, francese, inglese e 
tedesco; 9 programmi periodici (tra questi figura «C'è posta 
per tutti ». una specie di « sorella radio » per emigrati ap­
pena appena aggiornata) e 13 trasmissioni musicali. 

In onda corta — nell'arco di 24 ore — vengono trasmessi 
60 notiziari 'n varie lingue; 37 programmi musicali; 15 defi­
niti culturali; una ventina definiti sociali-musicali-turistici. 

Per finire ci seno: un notiziario per la NATO (ogni giorno 
vengono due funzionari dell'Alleanza a prendersi i testi che 
poi essi aggiustano e mandano in cnda da Napoli); un noti­
ziario per i marittimi in navigazione; uno in arabo. Si sta 
studiando un notiziario per la Cina. 

Parlano dei giovani bolognesi assunti con la legge 285 

Operaie metalmeccaniche 
col diploma di maestra 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — « Ilo frequen­
talo un istituto tecnico, e ho 
preso il diploma di " diri­
gente di comunità ", che 
vuol dire che avrei dovuto 
andare a dirigere degli asi­
li. Ma proprio mentre pren­
devo il diploma quella man­
sione veniva abolita. Quel la­
voro ora lo fanno le assisten­
ti sociali. Che dovevo fare? 
Mi sono iscritta nelle liste 
speciali. Sapevo che comun­
que avrei dovuto imparare 
un altro lavoro, perché il 
" mio " non esiste più. Quan­
do mi hanno offerto un po­
sto di operaia metalmecca­
nica ho accettato ». 

Questa è in sintesi la sto­
ria di Carla, una ex-giovane 
disoccupata di Bologna, così 
come lei stessa la spiega, in 
un incontro presso la fede­
razione comunista. Mentre 
lei parla, suo figlio pastic­
cia con dei pennarelli colo­
rati su dei vecchi manife­
sti. € Dopo il diploma mi so­
no sposata, poi è nato lui 
— prosegue Carla —; alla 
fine mi sono messa a cer 
care un lavoro. Non ho mai 
pensato infatti di fare la ca­

salinga ». 
« Il guaio della nostra pò-

cizione — interviene • Ema­
nuele, anch'egli assunto co 
me operaio metalmeccanico 
con un contratto di forma­
zione e lavoro — è che da 
noi le industrie sono tutte più 
o meno così: piccole e medie 
imprese, con una produzio­
ne molto specializzata. I pa­
droni cercano od operai su-
perqualificati (e li pagano 
anche bene) o bassa mano­
valanza. Tra i due livelli c'è 
un netto steccato. E noi gio 
vani, visto che nessuna scuo­
la ci ha dato la superqua-
tifica. finiamo per servire 
sempre da bassa manova 
lonza ». Questo, anche se, a 
veder bene, la gran parte 
dei giovani delle < liste spe­
ciali » è in possesso di un 
diploma o anche di una 
laurea. 

Al dicembre dell'anno scor­
so. a Bologna, erano stati 
assunti 301 giovani a tempo 
indeterminato (di cui 176 ra­
gazze); 286 con contratti di 
formazione (228 ragazze). 
319 sono i giovani (di cui 
181 ragazze) che hanno tro­
vato un'occupazione con con­
tratto a termine nella pub­

blica amministrazione. Sono 
dati non trascendentali, ma 
che in ogni caso suonano a . 
conferma di una semplice 
verità, e che cioè laddove 
le amministrazioni locali si 
sono mosse ' con maggiore 
decisione, e il movimento 
operaio e democratico si è 
impegnato per piegare le 
resistenze del padronato, 
quella legge qualche risulta­
to l'ha dato. E le conseguen­
ze si fanno sentire. 

e II nostro ingresso in fab­
brica — racconta Emanile 
le — ha provocato un -picco­
lo terremoto. Di 14 giovani 
assunti con la " 285 ". io so­
no l'unico maschio. Due ra­
gazze col diploma magistra 
le sono andate a fare le sal­
datrici (fa persino impres­
sione indicare questa quali 
fica al femminile) e si sono 
trovate bene, nonostante una 
certa diffidenza iniziale de 
gli altri operai. 

« Col nostro arrivo — pro­
segue — ha ripreso vigore 
la battaglia per migliorare 
le condizioni di lavoro. La 
rotazione delle mansioni, per 
esempio: erano anni che se 
ne parlava: ora la si è rea 
lizzata. Si è trovato il modo 

di eliminare alcuni dei lavo­
ri più ripetitivi. Gli operai 
più anziani ci hanno soste- • 
nuto, ma la spinta è venuta ' 
da noi. Sembra quasi che * 
loro in fondo si fossero ahi- ' 
tuati all'idea che questo ti­
po di organizzazione del la­
voro fosse immutabile ». 

E' un fatto, del resto, che 
la percentuale dei « rifiuti », 
dei giovani cioè che essendo 
iscritti alle liste speciali scar­
tavano l'offerta del lavoro 
operaio, in questo anno si è 
quasi dimezzata, e Anche tra 
i diplomati si fa strada l'idea 
che fare l'operaio non è poi 
questa gran sciagura. Ma mi 
fanno andare in bestia — 
esclama Emanuele — quelli 
che pontificano sul rifiuto 
del lavoro manuale. Rifiutia­
mo un certo lavoro manua­
le. Vengano loro a fare 5 mi­
la pezzi al giorno, sempre 
gli stessi, tutti i santi giorni 
Dopo un paio di settimane ne 
riparliamo ». 

« Noi — riprende Carla — 
siamo entrate in una venti­
na, tutte ragazze. E abbia­
mo sperimentalo subito ogni 
sorta di sciocchezze: gior­
naletti pornografici sul ban­

cone. scherzi e battute pe­
santi degli operai. Era dalla 
fine della guerra che in of­
ficina non metteva piede una 
donna, noi siamo venti, e 
tutte giovani... Ma poi que 
ste cose sono finite, un po' 
alla volta. Io sono stata no­
minata rappresentante delle 
ragazze della " 2S5 " nel 
consiglio di fabbrica: pren­
diamo la parola nelle assem­
blee... Insomma, ci faccia­
mo rispettare. E quando il 
padrone ha cercato di usarci 
come strumento di ricatto 
verso gli operai (" O mi la­
sciate fare come voglio io. 
o licenzio le giovani assunte 
col contratto a termine "). 
tutti ci hanno difeso, impo­
nendo anzi la proroga del 
nostro contratto ». Dopo un 
anno, in effetti, tutte e ven­
ti sono al loro posto di la­
voro. decise a restarci. 

Anche le altre giovani, le 
impiegate, all'inizio mostra­
vano diffidenza. « C'è puz­
za di operaia » è arrivata ad 
esclamare una giovane dat­
tilografa. entrando in uno 
spogliatoio che era utilizza­
to anche dalle giovani del­
l'officina, in diesa che se 
ne approntasse uno apposi­
to Ma alla fine. « con la pa 
zienra * dice Carla, anche. 
ie impiegate hanno mutato 
attegaiamento, e ora sono 
rolidali. 

Ascoltiamo infine Marile 
na. Ha un dipUima in ragio­
neria, e si trova a fare la 
bracciante nella cooperativa 
agricola e Avola ». composta 
da 82 giovani e fondata gra­
zie alla legge 285. « Abbia­
mo lavorato — dice — ai 
progetti speciali predisposti 

dalla Regione, la prima in 
Italia, nel campo della fare 
stazione. Ora siamo a un 
momento di svolta: o ci in­
seriamo in cooperative agri­
cole che abbiano bisogno di 
forze nuove, o fondiamo qual­
che altra cooperativa dove 
ce n'è bisogno. N'tn passin­
olo pensare di lavorare in 
eterno su progetti " straor 
dinari ": sarebbe una forma 
di assistenza che rifiutia­
mo *. / soci della « Avola s 
erano praticamente tutti di 
plomati o laureati. Una tren­
tina in un anno si è dimessa, 

. preferendo - le supplenze = a 
. scuola , o l'attività • di.; com­

messo '• in qualche negozio. 
« Per noi che restiamo — di­
ce Marilena — si pone il prp-
blema di fare una scelta de­
finitiva. Abbiamo ottenuto 
dei ' corsi professionali per 
florovivaisti. E' una qualifi­
ca molto richiesta. Chi usci­
rà dal corso è quasi sicuro 
d:" trovare un posto. Ma bi­
sogna avere il coraggio di 
scegliere di stare in agricol­
tura tutta la vita. E non è 
semplice, lo, per esempio. 
ci sto ancora pensando ». In 
questa idea del « ritorno in 
campagna » non c'è nulla 
della facile retorica agreste 
di tanti lontani osservatori: 
c'è semmai il ségno della 
conferma che anche questa 
vituperata legge, dove si è 
avuta la volontà oolilica ài 
applicarla, ha avviato sostan­
ziosi mutamenti, ha risolto 
alcune situazioni spinose. Ma 
è forse un caso che per tro­
varla applicata bisogna an-
àare a Bologna? 

Dario Venegoni 

Una lettera di Spadaccia all'« Unità » 

Che cosa succede davvero 
tra i radicali di Trieste ? 
Riceviamo da Gianfranco 

Spadaccia la seguente let­
tera: 
Signor Direttore. 

in merito all' articolo ap­
parso su l'Unità del 28 apri­
le. a firma Fabio Inwinkl. 
la invito, ai sensi dell'art 8 
della legge sulla stampa, a 
pubblicare la seguente retti­
fica: 

1) La competenza della for­
mazione delle liste per la cir­
coscrizione di Trieste compe­
te, in base allo statuto del 
partito radicale, al consiglio 
federativo nazionale, non esi­
stendo un partito radicale 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia. 

2) L'assemblea di cui si 
pana nell'articolo in questio­

ne era una semplice riunio­
ne di alcuni degli iscritti. 
senza alcuna validità giuridi­
ca. essendo stata convocata 
telefonicamente nel giro di 
poche ore. 

3) I radicali triestini sono 
rappresentati nella lista per 
la Camera dal consigliere co­
munale Gianni Pecol Comi-
not te 
GIANFRANCO SPADACCIA 

Vogliamo dirti la verità, ca­
ro Spadaccia: con grande sor­
presa e una certa — come 
dire? — delusione, abbiamo 
letto questa rettifica. Ma co­
me? Tutto ci saremmo aspet­
tati da questo campione di 
libertarismo e di anticonfor­
mismo. da questo instanca-

ALTMDO REICH4.IN 
Condìrattora 

CLAUDIO PETRUCCIOU 
Direttore rw>onMbil« 

ANTONIO ZOLLO 

Iterino al n. 243 dal «anatra 
Stampa dal Tribunal» di Ror>a 
('UNITA' autorizx. a giornata 
murata n. 4555. Direttone, Ra-
dtziata ad AmminUtraziona • 
00195 Rema, via dai Taurini, 
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Ingrao e Fanfani 
ai familiari 

di Aldo Moro 
ROMA — Il Presidente del­
la Camera Pietro Ingrao par­
teciperà stamane alle ceri­
monie che si terranno In via 
Caetani e in via Fani, in oc 
casione dell'anniversario del-. 
l'assassinio dell'on. Moro. In­
grao ha inviato ieri un mes­
saggio alla signora Moro e 
ai parenti delle vittime del­
l'agguato di via Fani. Un 
messaggio alla vedova del 
leader democristiano ucciso 
dai terroristi, e ai familiari 
del 5 agenti massacrati in 
via Fani, è stato inviato an­
che dal sen. Fanfani. 

bile difensore della libera 
espressione, della spontanei­
tà, della protesta, nemico 
strenuo di ogni regola e di 
ogni formalità: tutto, tran­
ne che una letterina da bu­
rocrate. da notaio stanco. 

Ma non eravate voi quelli 
che tuonavano contro il ve-
teroleninismo del centrali­
smo democratico del PCI? E 
poi venite a dirci che le li­
ste vostre si preparano a Ro­
ma, e i militanti triestini del 
PR contano quanto il 2 di 
briscola! E non avevate in­
ventato. durante un congresso 
tenuto qualche mese fa, i par­
titi regionali? Bei partiti che 
sono: neanche hanno il di­
ritto di fare un'assemblea! 

Ma reniamo olle contrita-
zioni che Spadaccia ci muove. 

t) Risulta che a Trieste le 
assemblee radicali (salvo i 
congressi) siano da tempo j 
convocate solo telefonica­
mente (a ciascuno i suoi me­
todi). Nessuno però le aveva 
finora mai contestate per 
questo. Del resto lo stesso 
Spadaccia e i suoi scarsi se­
guaci hanno partecipato fino 
al termine all'assemblea • in-

, criminata* senza impugnar­
ne la validità. 

2) Dell'inclusione del triesti­
no Pecol Cominotto neiia li­
sta radicale per la Camera, 
il nostro art'colo ha dato 
puntuale informazione. 

3) In questi giorni si sono 
avuti ulteriori sviluppi dei 
dissensi tra il vertice roma­
no del PR ed i rappresentanti 
locali. Proprio sull'* Unità » 
di ieri abbiamo riferito come 
il gruppetto dei pannelliani 
abbia « fondato » una secon­
da associazione radicale che 
si stacca dalla maggioranza 
triestina, guidata dalVex se­
gretario nazionale Ercolessi: 
e ancora oggi, a pag. 2 di 
questo giornale, informiamo 
sulle vivaci proteste dei radi­
cali calabresi contro i diri­
genti romani del partito: i 
fatti ormai si commentano 
da soli, £ ; 

• • I. 

Tesseramento al PCI 

Sei Federazioni superano 
gli iscritti del 1978 

L'azione di proselitismo e di tesseramento continua in­
tonsa. intrecciandosi con le iniziative del partito che in 
ogni parte del paese si svolgono per la campagna elettorale. 

Assai significativi i risultati del tesseramento femminile: 
26 federazioni (e tra queste, quelle di Alessandria, Verona, 
Trieste. Modena, Reggio Emilia. Perugia. Avellino. Bari, Sas­
sari) hanno già raggiunto il 100'r delle compagne iscritte 
e lavorano per reclutare ancora al partito migliaia di dome 
e di ragazze. Molte federazioni inoitre sono vicine all'obietti­
vo del 100%: vi è l'impegno di raggiungerlo entro il mese di 
maggio e di reclutare nuove forze al partito, le cui energie 
sono essenziali anche per sviluppare un lavoro ampio e ca­
pillare a favore delle nostre liste. 

Diamo qui di seguito la graduatoria del tesseramento (al 
26 aprile *79): 

Federazione) % 
T R A P A N I 100.82 
VERBANIA 100.12 
I M O L A 100,11 
CATANIA 100,07 
P I S T O I A 100,00 
V I A R E G G I O 100.00 
PRATO 99.30 
R E G G I O E M I L I A 9832 
RAGUSA 98,70 
VERONA 9*50 
M O D E N A 98.48 
FERRARA 98,43 
LA SPEZIA 9*38 
AREZZO 98,14 
BOLOGNA 98.06 
RAVENNA 97,80 
PORLI* 97.40 
ANCONA 9747 
GROSSETO 96.S6 
SIENA 96.88 
F I R E N Z E 96.75 
CAMPOBASSO 96,52 
ISERNIA 96.40 
PISA 96V37 
T E R N I 58.32 
CREMONA 9604 
B E R G A M O 95J6 
PESARO S5J6 
T R I E S T E 9595 
U O I N E tS.M 

T O R I N O 95.76 
SASSARI 95.65 
G O R I Z I A 9334 
NOVARA 95.47 
M I L A N O 95.42 
L I V O R N O 95.41 
B IELLA 95.39 
R O V I G O 95.26 
MASSA CARRARA 95.11 
ALESSANDRIA 9431 
P IACENZA 94,78 
B R I N D I S I 94,69 
T E R A M O 94.68 
VARESE 94.55 
L A T I N A 94.45 
CAPO O R L A N D O 94.41 
R I M I N I 94,38 
BRESCIA 94.21 
CROTONE 94.02 
CREMA 93,84 
PORDENONE 93.77 
V I T E R B O 93 70 
M A N T O V A 93 54 
GENOVA 93.60 
PARMA 9320 
SAVONA 93.18 
PADOVA 93.18 
PAVIA 92.95 
CASERTA 9294 
BENEVENTO 97.90 
AOSTA 82,87 

CUNEO 92.40 
V E N E Z I A 92^0 
R E G G I O C. 92,17 
V I C E N Z A 92,15 
C A T A N Z A R O 91.44 
PERUGIA 91,37 
SALERNO 91,35 
LECCO 91,12 
COSENZA 91.28 
T R E N T O 9106 
M A T E R A 90.95 
C O M O 90.76 
ROMA 9057 
NAPOLI 9038 
PALERMO 90.37 
LECCE 90.17 
C A G L I A R I 90.15 
ENNA 90.13 
VERCELLI 9003 
R I E T I 89.94 
T A R A N T O 89 «S 
L'AQUILA 89.67 
C H I E T I 8961 
T R E V I S O 8949 
MACERATA 99 36 
T F M P I O P. «6.08 
MFSSINA 89.01 
I M P E R I A 87.86 
POTENZA 87.60 
F O G G I A 87.40 
ASCOLI P. 8740 
N U O R O 96.67 
BARI 8636 
LUCCA 86 31 
AVEZZANO 8618 
BELLUNO 85.74 
ASTI 85.45 
A V E L L I N O 85.11 
BOLZANO 84.62 
FROSINONE 8157 
O P I S T A N O W79 
C * R P O N I A 79 "W 
SOajnptO 7*96 
S i p a r i i e * 7** 11 
a^oifìCMXO T.** 
pesrsPB irn 
C A L T A N I S E T T A 77.55 

F E D E R A Z I O N I 
ALL'ESTERO 

Federazione % 
BASILEA 97,63 
G I N E V R A 98,01 
Z U R I G O 9138 
LUSSEMBURGO 88,43 
F R A N C O F O R T E 8635 
STOCCARDA 7925 
COLONIA 7535 
B E L G I O 47.85 
Altri 80,98 

KOMA — in tanti paesi del 
nostro sud le prime grosse 
radio a transistor sono arri­
vate — molti anni fa — d'e­
state a a Natale con il ritor­
no degli emigrati per le va­
canze. « Con questa si sente 
anche l'Italia ». direnino 
mostrandola a parenti e ami­
ci. « Oli conosce bene il 
mondo dell'emigrazione — 
dice un dirigente delia FSLEF 
— l'associazione che organiz­
za i lavoratori italiani all'e­
stero i- le loro famiglie — sa \ 
che prima o poi ogni nostro j 
emigrante *i è comprato un 
apjKirecciiio adatto per tenta | 
ri', spesso inutilmente, di i 
"ricevere l'itaìia": e sono I 
ftioi'i.s.sirrii quelli che inse- ì 
guendo la stessa aspirazione 
si costruiscono rudimentali 
trabiccoli e antenne. Non è 
soltanto la nostalgia: è anche 
la voglia di sapere che co*u 
succede, cosa cambia nel 
paese dove sperano prima o 
poi di tornare ». 

Adesso per questi nostri 
connazionali c'è un duplice 
appuntamento elettorale: le 
politiche e il Parlamento eu­
ropeo. Oggi — armo I9f!>. tre 
anni e più dalla riforma del­
la RAI — che immagine del 
nostro paese arriva a loro e 
a tutti i popoli stranieri ai 
quali sono dirette <ra.sini.s--
sioni raiio e tv prodotte dal 
nostro servizio pubblico? 

Per saperne qualcosa bi­
sogna aprire un capitolo po­
co conosciuto della RAI: 
quello della « Direzione servi­
zi giornalistici e programmi 
per l'estero ». Unica fes-fafa a 
produrre insieme notiziari e j 
programmi nata proprio con J 
la riforma è la sola sulla 
quale l'esecutivo mantiene 
ancora una fetta di controllo. 
E' diretta da Nerino Rossi, 
democristiano, coinè demo-
cristinna è la stragrande 
maggioranza dei giornalisti. 

Ad aprire il fuoco delle cri­
tiche contro la produzione di 
questa rete fu nel 75 la con­
ferenza nazionale dell'emigra­
zione; le accuse (sempre cen­
surate dai notiziari di Nerino 
Rossi) furono ribadite dagli 
emigrati l'anno scorso in un 
convegno a Lussemburgo. Poi 
szr.o venute le osservazioni 
della commissione di vigilan­
za; e infine ci sono le segna­
lazioni le proteste che arri­
vano dall'estero e da chi. nel 
nostro paese ascolta le 
trasmissioni che vanno dalle 
11.30 alle 6 del mattino. 

Il quadro è questo: chi 
sta al di là dei nostri confi­
ni riceve l'immagine di un'I­
talia sempre sull'orlo della 
confusione e del disastro; e 
se le cose non vanno poi nel 
modo peggiore e ci si arra­
batta. il merito è della DC 
die combatte il male (quasi 
sempre identificato con i 
.sindacati e i comunisti) e o 
pera per il bene ai tulli. Con 
i uggraoante — per te tra 
smttSiOni ptù specificamente 
ueatcate agli emigrati — di 
una informazione superficia­
le, piana, priva di ogni anali­
si (fatta qualche loaevole ec­
cezione dovuta all'impegno di 
singoli operatori e cotiuoura-
tori) siili evolversi della si­
tuazioni italiana. I notiziari. 
brevi e anonimi, sono sopraf­
fatti da canzonette, spelta-
colini, informazioni sulle sa­
gre, le fiere e le feste paesa­
ne: « una sorta di pattumiera 

— Ita scritto recentemente 
l'on. Vera Squarcialupi — di 
luoghi comuni, cattivo gusto, 
scemenze. L'emigralo — 
conclude l'on. Squarcialupi — 
è trattalo come cittadino di 
seconda categoria, al quale 
non bisogna far venire in 
mente strane idee raccontan­
dogli del processo di evolu­
zione dell'Italia e della fine 
di vecchie concezioni sociali 
e politiche ». 

Il materiale che esce dal 
pentolone di Nerino Rossi 
non è poca cosa. Alla e dire­
zione esferi > — come viene 
chiamata in gergo — si la­
vora a ciclo continuo: è una 
sorta di agenzia il cui pro­
dotto base serve a usi mul­
tipli anche se, nella maggior 
parte i notiziari sono tratti 
dalle informazioni delle agen­
zie e raramente i giornalisti 
sono inviati a fare servizi. 
L'intera produzione si può 
grosso modo dividere in tre 
filoni. 

U € Materiale innato ad 
emittenti straniere che ne 
curano la messa in onda ». — 
Su questi prodotti la RAI 
non riesce ad esercitare al­
cun controllo una volta che 
hanno lascialo V Italia. Le 
stazioni che ricevono filmati e 
registrazioni radio possono 
tagliarli, cucirli e manipolarli 
a loro piacimento. Per dare 
un'idea di quello che succede 
bastano due esempi: i pro­
grammi vengono inviati an­
che a una stazione radio fa­
scista di Sidney, gestita da 
una certa « mamma Lena ». 
La radio ha un nome che 
dice tutto — € La fiamma * 
— come un periodico di 
proprietà della stessa signora. 
E ancora: programmi vengo­
no forniti a un personaggio 

canadese — del quale si dice 
che sia legato ami maialila 
— tal Johnny Lombardo, 
proprietario di una siazione 
ramo che diffonde program­
mi ignobili per le vurie colo­
nie di emigrati residenti tu 
Cunaau. 

2) <i Trasmissioni in onda 
corta ». — Sono dirette es­
senzialmente alle altre nazio­
ni e rispondono ancora a una 
logica aa guerra fredda. 
Mentre ai paesi dell'est Eu­
ropa sono dedicati oltre ìi)0 
mimili al giorno, soHunta 
brevi trasmissioni giungano 
in altre aree (il bacino medi­
terraneo o zone di forte e 
migrazione italiana) dorè il 
nostro paese avrebbe evidenti 
interessi a far giungere — e 
in maniera mteiligente — la 
sua voce. 1 toni e i contenuti 
di questi notiziari sono tali 
da legittimare, anziché sfat-i-
re. un concetto ricorrente m 
certi paesi: che l'Italia è in 
preda al caos, vi abbondano 
soltanto cronaca nera e scio 
peri, questi ultimi origine di 
tutti i mali. 

3) « Programmi dedicali al­
l'Europa e alle comunità di 
emigrati che vi risiedono ». 
— / notiziari sono impregnati 
di propaganda de (basta a-
scoltare gli editoriali notturni 
di Nerino Rossi) il resto è 
paternalismo: tutto giocalo 
sulle emozioni, le picco-'e 
nostalgie, gli scambi di salu­
ti, le canzoncine con dedica. 
Non si dice, soprattutto non 
si spiega, quello che avvie­

ne nel mondo del lavorp, del­
le lolle sodati. Abbonda in­
vece, la cronaca nera, anche 
quella spicciola, deile regioni 
meridionali. Talvolta nei no­
tiziari si rasenta il grottesco: 
come nelle rassegne stampa 
dove si ricorre ^spesso al 
trucchcito di chiudere con le 
citi. 4 »/ii del giornale della 
DC per contrapporlo a tutti 
gli altri e sottolinearne la 
pretesa autoreroìezza. 

E' una scelta editoriale che 
mortifica la stessa professio 
nalità dei giornalisti tra i 
quali cominciano a serpeg­
giare chiaramente malumori 
e proteste. Per le elezioni eu­
ropee c'erano molti i* >getti 
ma Nerino Rossi ha aperto 
la sua campagna facendo 
parlare Susanna Aanelli e 
Gustavo Selva. 

Un fatto è certo: i nostri 
emigranti la sanno oramai 
abbastanza lunga per Ia.sciar-
.s-i abbindolare da queste 
trasniis.sioni ma reclamano 
notiziari e programmi fatti in 
ben altro modo. Ha scritto 
alla RAI un nostro lavoratore 
dalla Germania: «Gli italiani 
all'estero vogliono dalla ma­
drepatria il conforto di sape­
re come si vive in Italia e 
non quelle scemenze che ho 
sentito oggi: canzonette, can­
zonette e come si mangia la 
pizza a Napoli... qui si vuole 
sapere come sia oggi la vita 
in Italia. deVa stabilità o 
meno del governo, dell'onestà 
dei governanti... ». 

Antonio Zollo 

Mons. Capucci: «Non ho reciso 
i legami con Gerusalemme» 

ROMA — Appena ripartito 11 
vescovo Hilarion Capucci (uno 
tra 1 maggiori e attivi eoste-
nitori della causa palestine­
se). il Vaticano è meta di una 
visita di segno opposto: quel­
la del vescovo « tradizionali­
sta » Marcel Lefebvre, già 
sospeso a divinis da Paolo VI. 
Ieri pomeriggio Lefebvre ha 
avuto un colloquio con prela-. 
ti della congregazione per la 
dottrina della fede (l'ex San­
t'Uffizio) in merito alla sua 
posizione nella Chiesa, a pro­
posito della quale aveva già 
avuto un incontro segreto 
nello scorso settembre con 
Papa Woytila. Non si esclude 
che, nel coreo della visita di 
questi giorni, il vescovo tra­
dizionalista abbia un nuovo 
colloquio col pontefice. 

Capucci intanto, prima di 
ripartire da Roma, ha rila­

sciato Ieri all'agenzia ANSA 
un'intervista sull'udienza del­
l'altra mattina dal papa nel 
corso della quale è stato de­
ciso che il vescovo dei pale­
stinesi (che per questo era 
stato condannato a 12 anni di 
carcere da un tribunale israe­
liano; e poi, una volta scar­
cerato per l'intervento del Va­
ticano. esiliato in America 
Latina) tornerà in Europa co­
me visitatore per le comunità 
melchite di questo continente. 
Un modo per risolvere diplo­
maticamente il cabo. 

« Ho difeso le mie pecorelle 
a Gerusalemme — ha detto 
Capucci —; e il papa ha com­
preso il mio problema, lui 
che ha lottato nella sua pa­
tria contro il nazismo ». E ha 
concluso: « La Santa Sede 
non ha reciso il mio legame 
con Gerusalemme ». 

La guida per le elezioni 
del Parlamento Europeo 

Antonio Rubbi. 

I partiti comunisti 
dell'Europa 
occidentale 
viene, offerta 

Gratis o tutte le Sezioni 
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